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TORINO, 20) APRILE 1879. 


ITALIA 
IL BILANCIO. DREINITIVO DRL 1879. 


Quanto prima, verrà distriliuito al deputati 
Îi bilancio definitivo pel 1879, che l'on. Mini 
stro delle finaîze fino dal 19' corrento inviò 
alla presidenza della Camera, 

Questo importante ‘documento non modifica 
guai fitto i risultati (il bilancio di’ prima 
reiaone, mou io grari apprvvato: 

L'entrota, cho nel primo di detti bilanci fu 














determinato’ lu L, 1,385,661,117 78, visne ora, 


ia dofntivo proposta in 11,436, 699,100 08, 





zicas 
far fronto allo speso ferroviario. 
Parimenti la speso cho nella prima previsione 
lita in Li 1,944,972,660 08, col hi 
definitivo #ale' ‘aL 1,401,078,08801, 
‘@nseniovisi. comprese le nuove: costruzioni fer: 
foriaro ed altro spese diverso, Conolulend 
lire 41,989,597 15, viene rilotto n lire 
88,660,020,87. 
però da notare: che'nol bilancio definitivo 
vennero computate nlctve spese straordinarie, 
chio non Sguturano nella prima previsione, Anzi, 
sé si considera che, secondo uno specchio pub: 
blicato nella relazione dell'on, Corbetta sillo 
stato, di prima previsione dell'entrata; codeste 
fano aL. 27,056,239 86, 0. che 
igento e bon chiaro prospetto n- 
nito nl bilancio definitivo essò vedonsi ridotte 
a Ta 19,695,610.40, si può inferiro: che la si 
tuazione fimanziaria'è di qualche poco miglio: 
rata. Difatti, togliendo dal primi 
di L. 41,988,587 15 la somma dello maggiori 
Ti. 97,058,259 65, l'avanzo effettivo 
di tesoraria enrebbesi residuato. a sole Lire 
14:249,997 50. Ora togliendo dal nuovo avanzo 
di IL. 80,500,020/67, la nuoya lista. di. spese 
fuori bilancio in L, 19,805,610 10, l'avanzo 
























affettivo di tesoreria. sarà invece di lire 
16,664/410/18; 

Sarebbe lungo enumerare lo variazioni. perl 
cui molti stanziamenti tanto dell'entrata; quanto 


all'uita vennero modifent: Riserrandei dl 
intrattenere in seguito i nostri lettori intorno 
‘a quelle che presentano maggiore interesse, 
ci place intanto anneiaro cho n cinsenma var 
Siaiono fanno seguito ncsnco noto, che chia: 
riscono 6 giustificano In loro introduzione nel 


bilancio, 
Questo bilancio; è. pol ‘arrivohito di molti 
prospetti illustrativi di varii ami o. diverso 


‘operazioni della finanza, Corredanio inoltre il 





bilancio duo fascicoli : il primo contiene. uns 


importauta relazione sull'andamento dei ser- 


zi marittimi nell'anno 1878, l'altro i nuovi] 


organici. definitivi delle amministrazioni civili. 


Uta viita all generale Garibalt. 


Roma, 15 aprile. 

1 generale Gatibaldi sta' molto meglio. Ve| 
lo posso asalcurare io stesso de piau, i0 stes- 
10, chio ebbi stamane l'onore di essaro a lui] 
presentato: 

Debbo confessarri che ful per ua pezzo 
Iuttante n quella visita; imperoechò nneh' 

modestia, è ticonoscevo che, pitto- 
vo verun titolo por strin- 

la mano dell'eroo bellicoso, non paren- 
mi titolo basterole quello di aver fatto uni: 
catnente una campagna letteraria, per: quanto 
coraggiosa, in difesa doi romanzi. soritti da 
lui. Pure fl deputato garibaldino, il quale mi 
Gre quall'anore, fu osi gentile, co jo pe 
tut: — Ne seutirel.il rimorso per tutta Ia vita, 
fo 20m nccettami tenta fortuna. 

E stamattina, allo, 10, in compagnia sun e 
di un altro amico del ciore o della penna, mi 
per via Vittoria. 





















Vi furono compresi ‘oltr6 50, milioni da 
vai medinuto: emissione di rendita per 


rano risultante dalla prima previsione ‘in! 


ivo nvanzo (al 


Entrato nel portono del n.00, nel salire 
ina scala, como tutte lo alìro, {0 pensai: Non 
Par vero che passando per questi piancrottoli, 
Fa cui si soffermano le servo‘ per rifure la cone 
tabilità della loro speso, davanti a queste più- 
strino dogli uscî dentinato'a portar il nome di 
tun ‘eaporsezione, di un commendatore  qualsia- 
; dico, non par vero che al salga a trovare 
‘tm tomb etraordinario Îl. quale. campeggierà 
l'uolla atorin fra i prediletti alla 1aedevie, 
‘cho sono i fondatori. o ì liberatori. della ‘pro 
pria nazione, ‘L'imoleone, Wasington, ecc. En- 
pure è proprlo l'inquilino del:2° piano, che nel 
rtnrantasel; guardo l'Italia ©: il valore ita- 
linno erano cose morto nella stitan degli stra- 
neri, egli nella Iontana, America combattendo 
son valoro da Leonida © trionfindo ottenne che 
În legione italiana avesto la diritta su tutto le 
altre, 6 ua esercito i seblruwo per rendere 
0 pia 














onora, cose cho rimescolarono o 
gere Îl'cavalioro d'Italia, lo nerittore di 
ramasca; — egli fu chis scosso Ja fibra le 
aria di Vittor Hugo ‘ del padre Bresciani; — 
(egli che ha la generosità o la fierezza ‘del 
leone © la dolcezza nazarena; — conquistò un re- 
‘gno 0 battezzò fanciulli; — veiuno al mondo con 
Tin dono sproporzionato; di forza 0. di fascino 
Ninno, tantochè dopo. esserseno serviti. nei 
di fatti, alcuni vorrabboro.gratificario col: 
ostracismo; — generale e deputato italiano, di- 
'monticò l'assedio di Roma e Mentana 6 corso 
‘a difendere. Ia. Francia e unico 
bandiera aî nemici, e per ricompensa. venne 
cacciato dai legali’ rurali dell'Assemblea di 
[Bordenttx; — tomo diverso dal tutti gli altri, 
‘reito com’ la camicia. rossa e col fazzoletto all 
‘Marinara, © Sarebbo' uta stonatura orribile con | 
il giubbino oil cappello a molle, — e rifiutò 
il collaro dell'Annunziata, — ‘ed 6 seniplico 
(coito Cincinmato, — o spodisco lettere a, tutti, 
‘agli clettari, at'Oireoli, agli amici. politici e 
negozianti di maccheroni, é non conosce 
l'uso del francobolli, 6 mangia fa porzioni ‘o- 
meriche il'su0 ligure baccatà. 




















Entrando nolla. sala" di ricevimento 0 meglio 
ili aspetto , che sta d'accosto alla. cameretta 
‘del generale, ‘si trova un sentoro di sncrario, 
[como la sosta di; un pellegrinaggio, 0 l'attesa, 
[del tum por la visita di ‘un Inogo! santo. Tn 
[mezzo 6. quel! susurro cho ai ammortiace in 
jim silenzio ‘devoto, veggonsi, deputati al Par- 
lamento , veterani, raribaliini, dottor, stu 
enti, giomatini famigliari; o distinguonsi 
duo guardioso figure di ‘signore , che fin' qu 
Lobge paio avere lo: dtiaioni bibite 
[Veroniche nello. coppelle dei. santuari. 

L'una di esse è. rotss, come una lconsase, 
lod'è ‘Teresita, la figlia del generlo © della 

rode. americana ‘Anita, ‘cul’ egli, perlota 

ma, Èrasso strentiamente in salvo nella sua 
etolca' ritirata, ‘0. dovette: veder moriro: fra 
più tragici strazii: dello sua nnima squisit 
[ieuto gagliarda 6 foroosmento amante. Gli è 
Pensando: quegli strazii che Garibaldi uscì 
ella ‘trase più forte. dello sua letterature, 
finndo, nel nome del Solitario rivolgendosi ad 
luo della razza di quel re, che nel 49 spe 
tono le loro soldatesche a spegnergli 
[la libertà, e.la dolente. compagna ‘incinta, i 
finngiriori atftti della sua vita, gli disse con 
orgoglio, shalopearinzo : — Ma tu fuggendo 
precipitosaménta davanti a me, dovesti poi ln- 
sciarii la tua Reggia con Ie mense imbin: 
‘ite, ed jo stampni sui tuoî tappeti l'impronta 
dei mici rozzi calzari? 

L'altra matrona, bruna, è In nuora del ge- 
[nerate; la signora ‘Menotti, 


Dopò pochi minuti, Menotti ci disse che. ii 
[geniale ci attendeva, Katrammo | inconscia 
ftcnte; sulla punto dei pisdi, è ci trovammo, 
juasi tremanti, iti una uiodesta cameretta, di 
lsnco. è un Jettucelo colle ruota ; similo ; in 
altro proporzioni, a. quelli su cui si conducono 
a passeggio $ bambini. 

P'acotrî sguardi sccarezzarono, tanto l testa 
loriona e veneranda, in cui il rosso della] 

ha prolissa e della chioma fuente stente 
fi Smbianchire, quella fronte luminosa è quel 
volto egetamenta: acceso, ©’ quello sguardo 















































Appendice. della Gazzetta. Piemontese. 


Nam, 18, 


Ie 
RACCONTO 
n 
QUeLIELMO GODIO 

e 
XI, 
Vicendi 
L'apparizione di Marla. sullo. sonto 0. 
riszonto della vita di Roberto, era ntata 
precisamente comp una di quelle meteore 
che aprazzano luce pel cielo che: solcano 
6 lasciano balo quando sono sparite, Unl 
momento dura ancora l'ahbacinamento de-| 











clie tanta gloriosa parte ebbe nei destini 
(della patrin nostra. Chi sapeva impngnare 
‘ina penna, lo faceva, combattendo in 
[nome' della libertà, di questa dea, nel cui 
‘home tanti nomini si funno schiavi. 

L'instabilità del carattere di Roberto] 
feco al cho egli si cacciasse a corpo per- 
‘duto successivamente in entrambi i generi 
[di orta, 3 

Nol non seguiremo. l'irrequieto. nostro 
protagonista nelle. brighe giornalistiche 
in ui s'impigliò, nè tasto meno nei sot- 
terranei conciliaboli, nò sul campi rat- 
tristati dalla, sconfitta, nè gli terremo 
dietro; nella via dell'esilio. 

Unicamente noteremo come l'immagine 
'àl Maria, în mezzo a tutto quel trambu- 
lsto, non. tardasse a cancullarai dal suo| 
‘pensiero. 








XIV. 
Intorno al braciere. 


gli ocobi è pol... tenebre complete: 

Però non era rimasto senza influenza | 
il passaggio di quella donna, attraverso 
al destini di Roberto. V'ora in quest'uo- 
ao scoraggiato una ricchezza di’ vitalità 
ch'egll utesso; credeva spenta, e non ora] 
invece che sopita, L'uragano della pas: 


, 
Ed ora che, dopo essere stato l'eroe od 
il ‘giuoco di millo altre avventura, dopo 
[aver trascinato per altri vent'anni il auo 
tedio attraverso. alle vario plagho del 
sione aveala destata e scossa ed aveva|mondo, dopo essersi ben bene avvoltolato 
impresso a tutto Il suo organismo un'at-|nel fango della vita, ora che Roberto si 
tività che pericolosamente sarebbe restata trovava di pochi pissi lontano dalla so- 
senza sfogo quando. egli sl trovò. solo, [glia della morte, il pensiero di Maria era 
‘quando la passione non poteva. più es-[sorto.in'Iui como un raggio frammezzo a 
sorne l'alimento. Ma per sua fortuna o|tenebre profonde, era, sorto cogli altri 
per sua sventura, non potrei dire, non |fantiemi ‘del passato, ma di tutti più 
mancò l'obbletto' a quella sua fsbbre di[gante, più vivo, più peralstento. 
‘azione. ‘Tutto quanto la mia penna impiegò pa-| 
Erano quelli tempi di politiche agita-!recchie pagine n narrare, era passato di- 
zioni. Chi sapeva brandiro una spada cor-|nanzi alla mento di Roberto nulle ali ra- 
sova ad arruolarsi segretamente: sotto il |pidissime della rimembranza, e tutto le 
vemillo] di quell'avventuroso condottiero’ sceno: da me, desscitto gli’ orano tate 























bonarianiente olimpico, ben capaos di fu tra- 
ballare |chicchessia: colle sue procelle; 

gli anni © i malanti della vita avventurosa 
Ingranchirouo le. sue braccia, € 16 suo mbe; 
ina la bellezza ‘lla testù gli rimase inviolata 
Hallo fugiuria del tempo, Quindi baita veterla 
i solo istante per capire o ricevere nellani 
Ma tutta la calma figura di quell'iomo vena: 
foci diritto dai secoli eroici, 6 rimasto unica- 
[mente eroe, intatto daî. fiurini della moda 
Tagli inchini dello contrasidanze. 
[li rione tosto In elasticità dell ecpando, le 
rodezza | del! suo. nuoto di miraculosi salra- 
Denti, il mantello. bianco sulla camicia di 
fmina ardente , la capigliatura raggiante al 
sole della vittoria... Eesolo sullalto cavallo 
Îl Difvolo rosso Vella plebo contadina, coca il 
Messa salvatore ‘alle cui. prediche quasi 
pazzirono Je | mari 6 gli offrirono i. bambini 























Fanciullo del” villaggi liberati vol 


‘eccolo fuigento nelle cento, battaglie, a 








rorsa già indolenzito ‘dai malanni gui 
uoi reggimenti: por lo Alpi e pei Vosi 


‘hinoccol 





Turr, 6 Medici, © Cosent... 


[domestichezza, 


Îetto 1a piccola mano rattrappito a moncherino, 
|co la porge. 


Per: aver. toccata: quella nino) gloriosa, egli 


[roca ammichavole: 

— Fatemi un po' il pincero di collocarvi lè, 
'ài fronte, col solo in facela, perché mi piace 
aderi così, o non poss torcere il coll. 

Noi ai eseguisco con allegra, ubbidienza ‘c0- 
laresca; il ‘mio onorevolo. amico, garibaldino; 
fgli domanda tosto: — Ma va meglio, generale? 

— Ah! sono tun invalido! — egli risponde: 
— vu invalido: matricolsto! 

JE snentro a gioctamente qulla confine 
‘gli balena negli occhi la piacevole farbizia di 
(euamente 10 stesso. 

Tafatti, egli è un tale invalido che col muo- 











iL ufich talegratci dela diplomazia, 
E impossi 
laguardo, quella; voce, quell'aspetto ci attra 
so nella Toro orbita, (ed "inapiino cont 
lenza. 





vecchi camerati © casigliani; 
linguscsiuti per Sogn di fargli sentire Ja nostra 
Noce è ragionare con lui; si discute famiglir- 
‘mente con lui di letteratura popolare, di gior- 
Mali ilustrati e mou illustrati, di riviste fo- 
stiro o anzio, dello grallo vita puilica 
bo domina i Ploziont, della maggiore tiro: 
tura della stampo. settentrionale, | del deserto 
(cho circonda Roma, del gran bebe cle possono 
faro la gazzetto liberali, A 

Ma poichi ci cola, nell'orecchio la musica! 
della. sua voce, e si irraggia nella tensione 
‘del! ‘nostro volto ll fascino di quella persona, 
Ch! mentre si giura di non perdero per tutta 
la vita tia sillaba sola del suo discorso, pure 
ci vien voglia a quando a_ quando, di ‘saltar 
fiori da quella e:fare tina vera sfogata, © 
dirgli con ‘impeto ju' dialetto romanesc 
(Quanto è Wino 

‘Alla fiu fino l'anima si riempie di un tumulto 
di aminirazione, di devozione, di venerazione e 
(di consolazione ‘par aver: lì dinonzi quell'uomo 
[osi grande è così semplice. 


diventa quasi 























[svolte fantasticamento dalle ombre guiz- 
fanti del famo clie si disegnavano sulle 
pareti, como se in realtà aveasoro preso 
Vita un’altra volta. 

ln mezzo a queste visioni del passato 
afuggi dal petto del suicida un ‘sospiro 
‘afannoso; Era desiderio. di rievocare quei 
giorni perduti? Era rimpianto della vita 
[che andava mancandogli? Era un tardo 
|rimorso ? 

‘Già i mortiferi vapori che. esnlavano 
|dall'acceso braciere avevano invasa l'at- 
[monfera della camora rinchiusa, GIA nn 
[cerahio di ferro sì stringeva intorno ‘al 
[capo di Roberto, e gli orecchi gli zufo- 
lavano sinistramente, e strane, fantasti-| 
che Inci danzavano dinanzi a' suoi occhi. 
appesantiva, i suoi occhi 














'apeguendosi ‘1 lui come fiaccola a eni 
l'olio vien meno, e la' respirazione eragli 
indebolita: sl punto che parea quasi del 
tutto cessata, Ad intervalli i suoi ‘occhi 
fi aprivano, ritorna) 
della vita. 6 l'iatio 





(dare in qualche, modo adito all'aria vivi- 
ficante del di fuori: Ma erano vani sforzi. 
[Come avviene af catalettici, la sua vo: 
lontà comandava, ma le sue membra ri- 
[susavano di obbedire. 

‘Ad un tratto Ja finestra della casà di 
rincontro, aituata al di là del piccolo 
(giardino, si illuminò, ed spparve dietro 
Îla invetriata una fanciulla col’ braccio! 
sollevato in atto di ‘tirare nna cortina. 
Nella ainistra mano ella teneva una vi: 
vaoe lampada a riverbero, i cui raggi, 




















Perchè li ribattoszasso, o tutte lo sposo: 0 le 
fo de ni 

ln bacio... Eccolo inanimire ‘o quasì creare i 
suoi soldati valorosi, con: il fulminso sorziso 
[i apeaigeto ‘o col ruggito della umpogna; 
n 


‘tor| L'INCHIESTA FERROVIARIA A MILANO. 





i terminarono qi 
(colo con la spada 0 con Ia; bandiera, 0 con il 
con rivoltella; ecco intorno a lut 

la splendida cavalcata dei suoi epici e mpa- 
‘gui: Nino Bixio, l'Ajace Telamonio: del suo 
compo, il Benvenuto Cellini, che caricò i Bor- 
honici con le frustate, è il'mistico Sirtori, e 
‘Mentre galoppa la fauitasia di coloro ‘che 
'risitatio Garibaldi, egli non pontifica pito da 
'eroo; ma he avvitieo con la più franca 0 cortese 


Dice 'salute n chi entra, e tratta dal fnuzo» 


Mentro noi si riatà commossi al. su0 fianco 


si risveglia con la vibrazione arguta della sua 


versi in portantina mette in sebbugiio tutti 
ile di. siguificare come quello] 


Cî paro di essere diventati » un tratto | nol 


0. Il pensiero andava. via 


a lul la’ coscienza 
lolla conservazione 
risvegliato gli metteva addosso una dispe- 
ata voglia di sollevarsi, di aprire»la fi- 
‘nestra, di correre.» sfondar l’uscio 0. di 


[mùseo, ci vada ‘eziandio coll'orgoglio. teatrale 
dei primi porti, per aver ottemito di vedere 
l'eroe doi dus monti al pasto del baocatà, como 
tn leone di miss, Aissa all'ora di colezione, — 
ci rada. da lui, e al buttera dolle ‘iglia del 
‘ganerate, al metallo della sma voce, egli si 
Heutirà tosto audomso il tamalto <he "ho detto 
HBopra; il tumulto 

















consoltzione, di ‘ammira- 


Li fantasia zione, di devozione © di venerazione per aver 


Visto 6 xontito quell'uomo! così semplice. e così 


l'grande. 





Partiti oi, visitarché il goneralo un ciam- 
bellano dell'imperntore Guglielmo con tn ci 
[coltira, doll'Ambasciata tedesca, ‘e famiglia 





berigo. 


mmnndarvi altre notizie. Cino. 














l'oggi alle tre, 

I giornali milanesi riportarono, i resoconti 
abliastanza estesi è fateli, nd io oserò tediare 
i vostri lettori col riportarveli. Le soduto pub: 
bliche: durarono otto giorni e se no sentirono 
di tte sorta. 

Tonon #0 quali elementi nerti. l'onorevole| 
Commissione nvrà ricevuti, ma posso ben dirvi 
[che'Ia sola parola parlata poco o nulla ha ri- 
‘chisento l'arduo problema, che forma il etme 
ito dell'inchibata; stes 

Mi proverò ‘al darvi un'idea complesiva delle 
yatio deposizioni, è salterò d'im tratto quelle 
‘indole. Informstiva dei singoli amministratori 
elle nostre ferrovie; per intrattenervi soltanto 
Ti quelle! che, 0. psr'norità di! concetti, od ar- 
diro! 6 stranezza, di propositi ed. ncotso, fecero 
‘qualolio sensazione. 

Mi levo il cappello, prima di tutto, a due 

industriali: i tigaori Miani G. © Gron- 





‘ogregi 
dona @. 

Questi ignori. provarono! come l'industria] 
‘nazionale cammini oramai da sè, — nè nbbia 
‘bscigno dello griccie straniere. Provarono come 
Îl materiale ferroviario lo. st ‘ostruree 
'iuche in Italia, — 6 che ne fu giù fabbricato; 
e che trazioni atraniare ferroviari 
Onorarono; oa propria sodiatazioe, gl'indu- 
strinti italiani dell'ordinaziono di vetture, va-| 
‘goni ‘è macchininmi. per lo strade ferrate. 

Dai succitati signori furono denurato. lo 
\uinitianti condizioni ora imposte allo Case ita- 
liane per le-forniture — le pocho — che qui 
si commettono, e fa bene; imperocchi ciò diede 
occasione ad 
fimministrativo, de 
per. parte dell'Alta Ital 
opportuni prorvadimenti: onde 1a co 
nostri. industriali sieno pari, e ton nggravato, 
‘di fronte allo Ditte straniere che. a'invitato; 
fin comune concorso, alle gare di foraiturs. 

Essendo pure staio provato, cha lo Ditte it 
lavo non imparano l'onestà da olte' Alpi, o che 
‘anch: invitate solo agli sppalti, non a'abusano 
della posizione, ima offono prezzi anche più 
lonvenienti di quelli che solitamente si otte 
[gono nello (gare fra. stranieri ed’italiani, 
spero lie, per patriotica, iniziativa, del sull 
[dato Consiglio, d'Amininistrazione, non ver: 
Fauno più invitati ‘stranieri al desco dell'in: 
|dustria ferroviaria. 

Dissa bene il noto fabbricatore di carrozze, 
signor Grondona: « Gli straziori non ci hanno 
nai chiamati noî. 

Lo razioni addotto dai signori che ho sopra 
hotainati furono potenti, ‘e v'è da sperare che 
riescano efficaci; ma non posso a meno di de- 
Dlorare cha l'industria lombarda non abbia 
nandati all'inchiesta che; questi duo valerosi 
Pappresentanti, mentre troppi — veramente 
troppi 6 stucchevoli — furono quelli che e 
‘nome degli interessi. commerciali cd a futela 


















































battendole sul volto, ne. rischiaravano i 
lineamenti siccome in pieno giorno, 

Roberto in quel punto sollevò gli oochi| 
morenti © vido la bella apparizione. 

— Maria! — egli tentò gridare, e in- 
reca rantolò. 

Ma fuvtalo la scossa, fa così improv: 





‘quasi sovrannaturale, bale dalla poltrona, 
‘brotese le'mani verso la finestra; ©, ci 
dendovi contro, spezzò coli pugni e col 





dallo forze, stramazò al suolo coma corpo 
‘morto, 


SV. 
Fu sogno? 


L'aria vivificante 6, freschissima , che 
non tardò a invadere dalle rotte invetrlate 
l’ammiorbato ambiente fu cul ginceva Ro- 
berto, ridonò finalmente a costui Ta \co- 
‘scienza della vita, 

Egli credè risvegliarai da un sonno al 
fannoso, e, riaffacciandosi alla sua mente 
l'immagine che ultima avealo colpito, si 
‘omandava s0/1 suol ‘occhi’ non fossero 
stati: per avventara abbagliati da una fan: 
tastica visione, 0 /s'egli non fosse stato 
in preda ad nn sogno, Vi‘fa perfino un 
‘momento, în cui, facendo una strana con- 
fasione delle ide religione ricevate da fan- 





soglia fatale. dell'eternità, 
così disteso per. terra; coglì oggetti cho 
[pareano girargli attorno; pensava che'dal 
ivina Ri 
nato a languice nella solitudine in un 
vago di pena; a ‘giasta punizione dell'i- 











Vuda pure da lui lo acettico spinto da greta 
curiosità. di viaggiatore inglese, ‘curiusità. da | 


conio direbbe. la lista dei forestieri di nn ale| 


Dopo aver deseritta; la nostra visita; ors la 
‘penna e 16 forbici mi negano l'ussto uficio per 


sembro del Consiglio 
ferrovie di dichiarare che 

‘stannosì’ studiando 
ni dei 


visa la sorpresa, che, spinto da una forza 








‘capo i vetri di ess, Indi, ‘abbandonato 


lciullo, egli si credette di avoro varoata la 
©, vedendosi| 


lalla pallida luca del semispento braciere 





tizia ‘egli fosse stato condan- 


della pubblica moralità. vennero nl occnpare 
l'inchfesta ed il pubblico” di mal celati astiî 
‘personali. Mu di ‘ciò a suo tempo; 

Vi furò grazia di tatti i reclimi — molti 
giustificati — che sì. fecero contro il servizio 
farrovinco, 6 spocialmanto muli icon vententi 
dei grandi scali» 

Non vi epecifeberò neppure o nanne con- 
tiro Je tariffe, perché nessuno ba iiseraziata» 
mento presentata: qualche proposta cuicreta, 

Sbaglio, — Il. comin. Martorelli, ammini» 
tratore. delle strade: ferrato, dell'A 

ose, tntto) um slitema di taseszione, pel qualo 
le tariffe. ferroviarie, ora tanto complicate, 
diverrebbero quasi popolari, perocolià ognuno 
potrebbe: a. colpo d'occhio ‘calcolare. il costo 
della, spedizione che intendo di faro, rendendo 
così inutili, sotto questo rapporto, gli spedi- 
aionleri —' intermediari nocivi fra il pubblico 
8'la ferrovia, secondo il eomm, Martorelli. 

‘A proposito, delle tariffe; il pre itito consi» 
fiero piegò i criteri ell Atamivistrazione 
‘di 















rroviaria nel: concedere le così cite tria 
fore. 
Dissi cosidetto perché pol in. realtà da quanto 














video; ta San Piticasio , mél passaggio; dol ù è rinultato, ‘venne pubblicamente dichia 
Pit) duo di Bolpiana: eoclo nell'inbares (Nostra Corrisponde Fato dagli ‘amministratori della. ferrovia ene 
Faitlogico dei Ale più antonme di Giasone 18 ‘aprile 1870. | questo (ario mon rivestono aleun camere di 
‘alfa capitana degli Argonanti; eccolo ii Lo sedute a Milano: dell'inchiesta ferroviaria | esclusivismo. 





sce portano la consegrienza di obblighi 
visimi per chi ne fruste, il, quale ‘nos Be 
punto alcun diritto ad indenniezo, per perdito, 
Svarié, ritardi, o qualsiasi nbaglio degli agenti 
ferroviari. 

Ohiunjue si presenti , isso l'egregio, ame 
‘inialatratore, potrà, alle stesse condizioni, fruire 
dello concessioni tanto invidiate. 

L'Amministraziono ferroviaria esstudo però 
du simili concessioni gli spedizionieri, sotto il 
punto, di vista che altro è favorire il produt- 
tara ed altro favorire l'incettatore, concorrent 
della stessa ferrovia, \coll'emalgamento dello 
spedizioni, le quali tosì fatto }riascirebboro a 
privare l'Amministrazione di gran parto delle 
tasso di trasporto, © l'erario della tuasa d'im- 
osta e del bollo. 

L'etcrma questione dell'esarcizio: privato o 
[governativo ebbe Milano ‘validi campioni, — 
ma credo però cho lo belle argomentazioni. e- 
(posto not abbiamo invero rischiatuta di molto 
la questione. 

‘Tutte lo opinioni vennero rappresentate; ed 
Îl vasto, campo dell'economia. politica intesa. 
‘allo sfogo dei bisogni nazionali prestossi a tutte 
lo interpretazioni. 

Ebbe valide ragioni Il prof: ingegnere Loria 
[a pro dell'eserolzio governativo, avuto. ri- 
guardo allo presenti condizioni dell'Italia, come 
Muro il signor Massara sosterno lo. stesso sie 
itema di ‘esercizio come. messo rigenoratore 
Hel nostro svlluppo agricolo, — ti0ppo te: 
curato, — e'mon mai considerato ne' moi 
rapporti colle ferrovie, 

“ingegnere Tati sostenne pure leserazio 
‘governativo, — ma /nd evitare i pericoli dalla 
strapotenza ‘dello! Stato, propose la, formazione 
‘d'un dicastero speciale delle ferrovie; — indi= 
pendente dal poter esecutivo, © fuori degli 
lattasai politio, 

Questo muovo Ministero sovraintendorebbo a 
ata ret lia, ‘e ansebbo sonrito de 
i lo d'am one, i cui mombri 
Wérrebbero eletti. dal. Parlnmento, 

TI comm. Villa Pernice, con rando, com 
tenza © copia di dottrina, dichinrossi ‘all 
‘festa. favorevole, in mbasime; ‘all'esercizio 
Privato; seconehè, date le presenti. condizioni 
hostre, il: problema non: è maturato, iso 
potersi rendere in esstto conto. dell'ese 
foverativo. 200 ua lele eeperimento (© non 

pato da alcuna leggo (he voglia © non 
Woglia... aggiungo io). Conchiude proponendo 
(che quest’esperimento abbia a durare sino a 
tanto; che il problema posta risolvere! con co- 
[Guiziono di causa © senza pericoli, né sotto 1a 
biata della solita premura. % 

II ‘aignor. Brambilla, amminiateatore. dello 
strade frate Meridionali, anche lmi con forti 
‘argomenti. sostenne lè, ragioni dell'esercizio. 
privato. Fra le, tanto cose che’ disse, sentii 
[iuesta che m'ha colpito, 


[eee E IE 


folaménto, ogulatico a cui aversa volutu a:- 
Woggettami tra gli vomini. 

Ti fatto è che i vapori opprimenti del- 
l'acido ;carbonico non avevamo ancora ces: 
ato. dall'ocoupargli Il cervello, cosforhà 
legli, mon avendo tuttavia ripreso dominio 
'Sovr' ne stesso, manteneva confuse le idee, 
ed era fucile preda alle allucinazioni, 

Ma la fredda brezza; cho entrava dalla 
roita finestra, come già averalo rlanima- 
to, così fivì di ssuoterlo del tutto, ond'e- 
[gli, pur sentendo un gran dolore SI capo, 
hi alzò eda passi vacillanti raggiunse. il 
‘sno letto, dove buttatosi col capo che 
[gli doteva, (colle niembra affrante, caddo 
in tn letargico sopore. 

Il ‘suo sonno fu visitato da sogni, Mi 
ria era accanto a lui‘ nel fiore della sua 
gioventù e della sua ‘bellezza. Ella gli 
orridova amorasamente, ein atto di dolce 
rimprovero gli diceva: — Perchè mi hai 
ta abbandonato?! Perché sel fuggito da ma 
che tanto ti amo? Oht non è bello face» 
dere! soli nella vital Vieni su questo seno 
che palpita per te, vi troverai rifugio ed 
‘Amore: ‘qui l’ebbrezza, qui Ja voluttà. 
Vieni, la vita è bella e ci può ancora 
sorridere. Ne' miei baci è Ja felleltà, pel 
wmlo amplesso è l'oblio, nel mio amore vi 
è la speranza di un giocondò avvenire! 

Ea egli si nbbandonava tutto all'estasi 
di quel  sogoo, o si prometteva di rico- 
lminciare la vita, ritemperando la sus fade 
lele sto forze nell'amore. 

Tassiamolo passare ii resto della notte 
in preda alle ste vistoni: nol naclamo per 
fn momento da quell'atmostera nmmor= 


data, 
(Contini). 


Proprietà letterarik 




























































































i greggi i H 5 doti —| cia toglio quasi 
# vl l'esercizio, privato non fiorisce, e|Lassalle dall'Opira ba contato; egregiamente quala si sono abrogati gli articoli 3 e 5 della Fatima, id 49, di Tariso  adiatio atti heat cosa —|fure {l regolamento, Lia Provincia toglio qi 
OG RI Moni i he atta Gar, perch [0 i Voi dl Meade arse 16 edabto fog 9 maggio. 1801. 07 relativa Al |IAotnt (A Sg, ar — Ne [tano AI to. tivo. dllimponta Soi; è 
Al Governo strozza le Società esercenti: ‘rin cdi Stradella ‘all'Agnus Dei, Finita la Gassa di mutuo! soccorso tra i 'fnochini degli [amiata li Coltrane br oigeppi | giusto che lo imposte Fiorio all loro fonte, 
Ecco: — io convengo che In tatela, la mr-|funzicne religiona, il corteggio ai è diretto al scali del porto di Genova. 0; di chi Cpt, Magi nnt © mon c!é miglior modo di operar questo ri° 
veglinizn del Governo siano causa. precipna| Cimitero di Autenil;dove ha avuto luogo l'iu-| 2. Dinpontztoni fatto nel personale di-| hits % mivori danni. | forno che numentanilo © regolando le comi 





dello tristi condizioni in cui nella; nostra Italia [mazione Magnard|co-direttoro del Figaro, | pendente dal: Ministero dell'interno, dal Mini- 
trovati 19 Società esercenti. ferrovie, — pe: (ha proninziato aletne parole d'addio, in vome | stero dolla gnorra e uel personale Kiadiziario 
rocchò i fiscalismo; da cn non sa accmingunrsi |della redazione, Il Figaro, che es00 stamane Cc 

mai za dello Stato, è Îl vere rodi- [listato a bruno; dà wun lito descrizione dei rino, 19 aprile. 

tore d'‘xni ntile iniziativa, ma comprendo puro [funebri del auo' redattoro in topo. Îi soguente avvio da 

cho pl'iutoressì delle popolazioni nossolo ‘tro-| A al eterno 10 corrente d tato attivato 11668" iena ron. |$ 
varsi in orto coll'altro interesso delle Società, | Alla ripresa dei lavori parlnmentari dopo le | vizio na peli privatti nella atazione ter. | fia 
lé quali, ccllo briglia rallentato, potrebbero in |vacenze di Pasqua sirà: discussa in Senato una |roviaria di Parauto, provincia di Lecco, pr 
certi disporati casi. ‘escogitara ‘provviimenti petizione, che credo destilata 4 {are molto| L'ascettazione dei talegrammi 4 limitata n|* 9 ud 
che, se péx in momento. riescirebbero loro di [chinsso, sella stampa anglo-francese, È un quelli presentati dal‘ visigintori. temperatura 
qualcho sollievo, danneggierebbery poi vics-|carto Le Baron, ex*ufeialo' di stato-maggioro |. Roma, 16/nprilo 1878. 

o e SO ie 


'eagioni. “Bisoguwa poi fare in regolamento ri- 
coroso per non loselirci andare a eo verchie 
farghezze nel anni © eli troy:po, far 
cilmièute, Riconosce gli inconvententi. della 
logie, nin intinito questa. esiste, € non sivetta 
‘al‘CSonsiglio provinctalo discuteria. Rimancare 
la discussione del reguliuieito (nd ua tempo 
sterminato è ‘tin ivi come un altro dirt 
tanularis nd un tewpo indeterminato. 

‘ll cons, Cereha insiste nella sha proposta, e 
logge rin eleico di strade obblizatorie, in cut 
'rivé per esempio il comune; di Rorà. <he ha 











vrvai di To- 
Lai Dirozione geniale del teloni pubblica | cine ater io astronomico di To: 














atmoierio 




















Î Tr tanti è dovrebbe avere una strada. ob 
Ricordi cho la Sociotà dell'Alta Italia, di-|d'Appello ‘di Parigi, autofe di nin Cide des i ; 700 abitanti e dovrebbe avero una strada ‘ 

rotta ill (Cuilbbo; ‘nn bel giorno, sivita dalle Eirangera cn dgletorre molto sppresisto | Lottoro, Arti 0 Teatri. Dligatoria che ciuta circa 61,000 line. Biso- 1 
uscessiti Ilnanziarie, tentò, con ituprovriss|che l'a presentata alla Camera Alta di Frau- 


colpo di testa, di aumentare’ le'tarifo del 10| 
per centò, La' salutare energia ell'onor. Spa: 
Vonta fupodî: questa cosa La tutela govoris- 
tiva SÎu datiova alla. Società esorseute, ma 

















proficua oll'interesso: del Paose, 

Forse} il‘ pubbliso italiazo doveva. soppor- 
tare ie ciuseguenzo. dello; sperpero (di quella 
“Amniiitrazio 





Conelnlento la digressione, dotosndo: DI 
duo minti qual è il minore? 

L'ortiverio vostro! corrispondonto milaneso 
W'ha gid detto dell'aspra guarna mossa.al co: 
Taggioro esportatore sigtior Francesoo Cirio, 

Mosso l'attacco il noto spedizioniora fran 
Gondrand, e dopo di lui ribadirono 
»nrecchi, altri signori, ch yidente» 
mente gi sono molto auici,/o per lo mono 
collogati ln ragioni di commercio. 


















Bailits, {0 ncù entro aiel merito della quo: 
loi — cioè della tariffa ferrovinria.. Vorrei 
cho gli uoinini come, Cirio fossero Joi un solo, 


nia mille — e che la tariffa ferro: 
tale da crei, ché \così.i fertili 
reni che_il Invoro deve redimere, ri- 
sorgerelero forse a vita produttiva. consere| 
vando alla madre patria le taute braccia. che | 
ora vamio a dissodare fe praterio americano; 

Nou #0 sa i reclami soritti presentati all'iie 
chiesta tisino meglio rischinrata Ja. questione. 
Quel sli © certo però, le deposizioni. verbali 
nin laecizrono; ché: lo strassico, di iualevoli in- 
singizioi 


















tamente da deplorurst. cho in nun 
questitie he può certamente basirai sopra 
importauti dati: economici, gl avvoraari del 
Cizio ui abbiano saputo trovare che eschini 
argomenti iuduttivi sopra l'onestà delle per- 
‘one, Sentite: II principale accusatore, serto 8,; 
dichiarò wiitutto alla Commissione ci'egli sl 
presenta vi a denunziore une scandilvaa imuo- 











fia. Devo premettere (she il Le Baron mon è 
Îl primo venuto, mn che ansi per la 
(passato, la sua ‘intelligenza e la sua pi 
Sociale ‘è iiomo ‘inolto, sflmabile e molto 

to. Egli espone al Senato. che in seguito 
trattati 6 convenzioni. internazionali c01- 
cluse nel 1814, 1815 © 1898 tra la Fraucia e lTu: 











(Governo ingisce, una rendita di 6,500,000 rav! 
chi in 0.000, roppreseatanto il copitate di 
180,000,000 di franchi, ali6;scopo d'indéaiz: | 
zoro i sulditi iugleai ‘residenti Ja Frocia, le 
di ui proprietà mobiliari ed immobiliari ernuo 
state) gunstato, confissato ‘o venduto in quei 
tompi di rivoluzioni faterie, tun colla condi: 





Ret 
mesta  sarobbe 





gi diano ‘stata un'eccoenta, 
ta restitaita alla Frooia, | 





(stria © dalla Rtnasio. 

Orbene, l'eccedenza di cui parliamo osista 
[dl fatto, d.il Lo Baron, nella sun petizione, 
dopo: aver constatato che' sì tratta della balla 
sotuma di 04,776,182 franchi, invita il Senato 
8 chiedere al Governo franeeso di fare ide 
Diti passi verso l'Inghilterra. per ottenere la 
restituzione di questa somma importante 6 ciò 
a termini dell'articolo, 9 della” convenzione 
IN. 7, del 20 novembre 1815, conclusa ira le 
dio, Potenza interessate. 











1 giornali repubblicini di Bordeanx: pubbli. 
‘tao die lettere; ‘unn ‘di Menotti. Gariballi | 
(Gol testo in italinno) e l'altra del generate 
Garibaldi in francese. 

Tl Comitato elettorale; di Nizza, che. nppog- 
[gia l'elezione di Blanqui, aveva’ spadito. uu 
dudirizzo ‘al generale pregandolo ad ‘interre- 
‘hire presso gli alettori di Bordeaux in fuvore 


preseutermazo monologhi, proverbi, Gluet: 
‘ultra, il Governo fransese hm Conato nl fog le terrano monaloghi, DEevorbi Glu 


ione: copresna perd che, unt volta gli intertas |, Forono npplauiiti; ei xono 1 migliori; Il 1°" 


[Questa condizione nocettate dall'Inghilerera È Ù Ù 
tata garnutita inoltre dalla Prussia, dll Xe tia 0 sci chinmateall'ontoro ed (agli ar- 


x Piccola compagnia frances 
al D'Angennes. — Al teatro l'Angento 
avreio. nice. etraordiaatio rappresentazioni 
com tina piccola. Compagala dranmstica frau: 
cese composta di tre o quattrù attori, due doi 
quali preceduti da bellissima Cana 1A signora 
lena Serivwaua ed il signor Julien Decliampa, 














tes”, 600. 
È un novità che non alauca d'intererte. 
% Le ficoiu'abvons al Rossini. 

{ La nuova coiminedia iu cinque ‘iti ilel signor 

Di Beocari: Le facic ‘dOrons (fnesio di bronzo), 

rappresontata ieri sera al teatro Rossini dalla 

compa ja Chernaso, ha avato esito buonino, 











Q'atto ed nile metà del 4* ‘Gli altri nono 
‘scadcati. Aleuni caratteri juverosimili. L'ar- 
comento niù da romanzo ‘che dn' commedia, 





tit. 

All'attrico niguora Rosetta Solari, di cui ri- 
‘correva la benefibiata, venne! dato ‘tun mazzo 
di camelie 6 violette: 





YUpetincoti oggi — cervino ori $ lil = 
a dborgin 
cel 012 = darei — Chi dle 





i 
mire ll iti deli mogie GesehciataUaia 
tira Cafsioa, at È 
tI 
n 










Ù 
ne fusi i 
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> Efemeridi Piemontesi. 
1561. — Editto iu favoro dell'industria, 
Emanuel Filiberto fa il rigeneratoro del Pie- 





art 
Mertiato 
So mali 
50 nera 
Luna muova a 4 ose 





Ora di 


omaveni 





dig mi 
soi 
otro 1018) 
‘Bollettino Meteorologico ve, Mix, 
‘rino DELLA taninA © 19 aprile, — Ossersa: 
forio di Moncalieri, ore 4 m, 16 p. 
Le pressioni soho stazionarie in Sicilia, el 
‘aumentate da 8 a 8 mm, nel rosto d'Italia. 
Îl cielo ‘è umvoloso qua ‘ela ed. coperto è | 
'biovoso, II nare è siicora quasi generalinente 
‘agitato con’ venti vari e orti npecialmente 
nell'alto Adriatico, ai gol di Taranto, di Na- 
Doli, Qi Asibara, di Palermo ed al Ospo' Pas- 
Saro, — Il tetto i getorole calmisi afimanto; 
Souvi ancora perdi delle pioggie o delle bur- 
esche Jocali. — È, FL Dsza, 
Temperature estreme del 16 cpr. 
Mase. Min Mass, Mini 
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Torino ‘194 5.4 Milino (179 68 
Venezia 10,0. Livomo 18/8 10,8. 
Genova 110 Roma 904 194 
Parma 6/5 Bologua 215 128 
‘Azicona 11.0 Napoli! 216 20/6 
Firenze 118 








Rorestieri arrivati in Torino il #9 ‘aprite, 





'giobbo ve lero Rorà per far la strada. Non 
Hi tratta di discutere Ta leggo del 1888, ma 
Nolo di ‘ton concorrere ila ft esscizione; Non 
H poi vero che facendo lc strade. senza iiacrie 
Hilmaziono si fuciano ritortare sempre all fiuto 
H denari dell'imposta. Lo strato 
più sono quella. di corti Comi 
Matto improdattiri. 
Ti con. Sparoacii, altro membro della Corm- 
Missione del regolamento, domanda ‘ni. propo» 
enti Ta sospensiva, se, verificatosi bloguo 
Hi strada obbligatori, ni abbia ‘a, pervredero 
Henza ta oruie costante. Se sì yuol faro una 
protesta coutro la legge dol 1996, se non sì 
[feta altro che dì non incoraggiato i Governo 
d inantanerlo, mon si dove più are sicu sue 
Mio, Mln, se‘al'‘ruole, coottatare  nell'orog 
zione dei'sussii, la mancanza di regolamento 
# poricolosa, perth IL. regolamento ‘Eratieno 
‘icons atanci del cuore, 
Il cons. Massa richiama l'astensione. sopra € 
tt argomionto di fato, Finora lo strado oo: 
‘tini non so00 stats amssdiate. Si sosidin: 
ono soltanto to. strala consortili; ‘© 10. speso 
xionti che i Comuni uon potetazo reggere 
Ma Soli. Egli © paro di parere che in mold 
asi bisognerebbe, on come vuole. In legga, 
Hussidinre i Conital' che hauno già us susilio 
Mall Sat, si pitoto quell che non azzo 
Alena sussidio. TL regolamento non è accom 
fiuato da relazione; mancano gli elemcnti per: 
Let grindiore, Aceetta la proposta sospensiva: 
Laf Drponta sospensivo $acetinta dl Cone 
glio. 


jo costano di 
ibinî chio nono 







































Viso quinti Ja domatida di concorso’ della 
Società della corse dei cavalli 

Ti cous. Tosi spiega come, in seguito: a do- 
‘manda della Società dello ‘corse, Ta Deput 
Bono propongo un concor) di Bi, 500, 2 sl 
fotto il juuto di vista di inzoragginre’ l'alle- 
































reato > Hiont ctto molet iene vis amor d'oc || Alborgo d'tagtilteren — Cini rin |Kassento delle rase Il tommonossì piò ondhe 

Mi licia {i celo dina TRL ee Pe re nin E e re 
ue Ta rovi fi al Ollo; — notate, la dr: |epota fo lettere seguenti ustrin, che @ iui si deve, Nell suo guerra i | E K, p, Sarc cio ooo A go | occasiue dell foto nazionale; o quindi sl 

Ì rovi dlla Sudbaton; ele: (eFoyie fresa ch RI Fitndra, aveva veduto da vicino le freni i [rat — Got (ol entro Sale; {0 da |potouo considoraro Ie L 500 come "dato. per 

I ‘al Oirib; accordarono a stessa. cosa, anranno, arabi IBROTI: nia, 12/apeie sro, | atrio. doi: Paesi 'Baasi,. Voll iutrodurlo nel [1400 signor Bolbio id me seta azionate aggiunge a, comit: 
logicameats anehe Toro merate 1 "o 0070] evi aceto una tc dl dl adeo podemavt | Iaequistato Piemonte; pri flanlo, © feno ve: era. — Fratelli gu zione che la Provincia contribuirebbe con. ciò 

li 'acouistore: nom (ba alcu intorasse mella [MrApi a delete ed dee Vi Preso a fsi e | ira abili operai di Franci 





di Toncano. Af 
finché essi venissero. volsutiori Ja Piemonte 
pubblicò fl 20 ‘aprile 1061 un editto con cui 

ordava franchigia cumpleta dali ‘èarichi pm |! 
ici è comunali’ ai forestieri che venissero nd 





‘al vantaggio della elttà di Torino: 

Il c6ns, Compans rispondo chie il Coniglio 
| comunalo” di ‘Porio, quantunque a breve mag- 
ft da loi — |gioranza, la votato! tx oòncorso per le_corsa 
gravile Stouehloa | dei cavalli solo, iu considerazione del maggiori 
Neazioe dl dali |Introiti del dazio: Fi na voto di apecalnzione, 





scie imor aeton Tsui 
‘miglio d'oma = Marchese Giuseppo. eat 
fono Signor ot Crrle non fami 

iodio — digtor Huck 

ox Nell, id da uan =. Comm. 

10 da orta, 10. 1 
0 da tao — poll 


I sempre vostro dovolisimo 
‘More Garin: 


— ll ‘suo mentiere è'di fare fl 


do, — Nou g0-in verità qual opi- n 
‘one dl ignor S. abba di Cut quegli Ci A0/VOV remind Diu mt eci 
cit ‘sii, che come lni non fanno il demunzia- d'la eric Bimatne: 











































" Nomo, 12 avelt + G- Ginuatoi. » {esercitare nel'suot” Stati 10 arti meccaniche a | ve do E astrone on pabfia provare, perchè s6 la 
TI eee ipse e it I ia ove pain, perire degli nti 
‘0 al Cirio la sun convenzione, — Zui|, Pe Rie li | orano ‘diventati una spensi \ (dal eriterìo dello speculazione, bo fa 
Si fa vizio — i nl faces, omo Patto gle a regina Vittorio Tag raw ivntti na spenizta; poi use || CORRIBRE DELLA SHRA. [tt criterio sl specazion, posti, fr 
direLbe tto Cirio: non elite, — ed il: cone [i Francia; posso a questo soggetto fornirvi |xioranta, indiffarenti al imani. 49 aprile. |mettere l’impinato' delle case da giuoco. Os 


I tratto Cirio ‘risultò fnvsce dalle successive de: 


‘alcuni ‘interessanti particolari. ‘» Consiglio comunale, — Il Consi- 
posizioni da’ fauzionari. della ferrovin essere 


Nel settembre 1846 S. M: venue per la [glio comunale di Torino è convocato per di: ansa N 
senti n i at rarasso CIELO rima volta insieme î  pribcipo. Alberto suo |ivoni sera, 21, ore ® precise, in seduin” pab-|  Sull'esercizio delle ferrovie italiane. 
e ai eratto, siluilo n uello el Cirio [5}9s0 il Francia, ‘a risiootto ‘al castello d'El |Niica, per trattare sulle seguenti materie: Oggi al tacco è arrivato l'onorevole senatore |'uindi crronto. che i datari ele sl mioe mei 
(oidlolia prora mon esserti esclusiviamo), con-| durante 4 > x 3 1 Polixin urbana © rurilo — Progetto della | Brioschi, presidente della, Comunlasione parla» suuo favorire l'allevmmento. Fu già detto nel | 
Gio "abi Ditta, Canis. di Verona, ‘@ pei {1 re Luigi Pillppo diede fù quet'occazione | Commisstone consiliare di regolamento del mentaro d'inchiesta sal ferroie, ed in preso |@hatsivorie L'allevamento, Fu giù detto uel 
Po e omarealia, nos lontra. qualunque: [Sl Priucipe-consorio il gran cordone della Lo-|aerrizio at RA alloggio nll'Al0ergo d'Europa. eli ole: ni (ai VOGLIANO Siporare.ia nni 
"Fa iitta Oimia non è che uo prestano, [GHno d'Onore; ed ori alle Regina dne stu- | ‘9° Permuta di stabili voll'Amminotrazine |’ La Comlaiono d'inchiesta sall'esemizio lia epr ofgono superare: è quindi 
altra Catia neri Se A Pelido tappezzerie dei Gobeline, Uo amo dopo [lare metiante rifatta di L. 500,000 da dalle ferroso darà prinigio mel giomo di do-|opgs di Tuo. 
1°Per ini ln prova sta mel fatto che. quella|sigi Filippo rentitu la. visito af Sotrani i |iuplegarsi nel trasporto, umplinmento ed it |;anni, 20 corrente, alle ore 19‘imeridiano, ala [TI conn._Loso' dice che, trattandosi. di ui 
Gite! dopo Je etipalazione el edo contro, |Iaghilterrs a Witdor, o regalb;al priucipo Al: | jinnto di stabilimenti uilitari — (Giunta. 3 [inchiesta pubbiisa ia "Torino, [hevità di reneato:formeslone, ‘non ei puo mar 
tt ata dona spedizione di uefa berto © umili di può sangue ‘atabo cho gli pil. n Le altinanze si terranno "in: uno sola dol [ROMA di rectato formazione, non sl può sar 
DOMA eee Serone d'indolo pospettoss ciù non [e”en0 Stati mandati n Abdal-Kader. dopo il| ‘5. Bozeetto pel momento a Vittorio Fisa- l patarzò Carignano al piano terreno: Eeranito elle razzo, Lo corse al tanao pur 
verebljc: che) ui 6osa, 6u' ‘che mou. basta | trattato di Tafua. Lia Regino red allora Llizi, uuele II — Proposta deli cons. Villa. Le perunue le quali. desiderano essere inter- |suclic per conoscere quali #uno i-migliori jta- 
Tiro un contratto colla terroyria per iliventore | Filippo cavalier lella Giarettiera, Un regniò | ‘4. Ospizio del catsenmeni ed annessa Opera {regate dalla Comnissione sono. pregnte d'in| ‘irtatori, e ‘Questa moli è una vonssoriza da, 
iMmatiniazento ma esporiatoce, el impiputare [Du di Luigi Filippo che pisequ noto alla [pin Doti — Coxrersiono del patrimonio 1 fs [care con Tettera diretta nl predidonte di eos | POTISIOZ, 0 questa nou è Wie, conoscenza, da 
tn comercio al quale non ai ieice, o. por |'eXl4 Vittoria, e che questa connesse, la vere di vari iatituti — (Giunta 22 gennaio); |l'loro domicilio, perché. possano, osore_ ‘invi |oincanre, quelo cun la, Socletà. dz 
MIO S attiCine, © per mananza. di|fid gran cur; è un olum veramento unico | (5, Corpo di. musica municipalo — Regola=|tate pet uu giorno determinato. Pa anseldi morali” il cone. Pinnvhetti 8 
; [, gtraordinario, lo cui dimensioni. sono assai |manto ritmato — (Giunta 25 settebre). || Le soluto, Ale quali il pubblico; pub intar- [sonoro nad sui miteniali Doe Det ce 
iù grandi del comune: 75 centimetri su 35 6d| + Ritorno della Duchessa «i |venire, si terrazino dalle oro 12 meridiano in!sordare, 
di opessore, contiene 95 fogli dipiuti dalle| Genova, — S. A; I la Duthesa di Ge-[avanti: "La quistione del miglioramento delle razza 
atraioni allor, quali erano, Delaomis; [nova ha Tato Fieno @ Torino dalla ss villa ‘equine; ‘è nazionale, e ci: pensi il. Governo. La 
arry, Morel-Fatto , nbey, Tomi, Girnedet) [ti Stresa, di ; esigultà della soinma non è nna buona scusa. 
/iutorhalter, ‘Pon y'Jobannok, Renotx, Sebron, |> Nuovo comandante di divi-| CVISIGUIO: PROVINCIALE DI TORMO 


#erta poi ché nel Consiglio, provinciale è do- 
‘vere. occnparsi dell'interesse regionale; Nel Pie- 
‘Monte non vi sono razze di cavalli non. sol- 
tanto da corso, min neppure per l'agricoltura; 


COMMISSIONE D'INCHIESTA: 






























mezzi. 3 

‘Aggiunse che il Cirio pagava cont, 8 per 
chilometro, ma per ottensre uu tal: prezzo il 
disinteressato denunziatore: calcolò come. rest: 
‘mente spedita la portata massima di. nn var 
‘gone. da 10/tonmellate, mentre è notorio che! 


CZCECN 











Una somma piccola è sempre quando 
dura, simili generi non se ne|®è, ee sioe |BAome. — Il conte Luigi Avogadro di Qua-| non è bene apesn, biamo $ maestri che 
Sogna caricare a nn vago cho el tone | seonde, ring gio, dela attuale Japomtric(ziob Tiuto pl ana a di |{ Pea semione strnondioaia 1870 (ui mila ili: n dano lp il, 
n sti sione militare di Bol vonzie trasferito Cei fhon dobbiamo neppure darno pei envalli. 
to ds uno dei commissari è fornito [ea allora sccorpagunta, do gua Alia prio: |ccondo' dla divisioto militare di Torino, Seduto del 19.ajrile» Ti cons. Spurgaszs oserma che l'ammintaro 
ni sulle'sne affermazioni, rispose di|E nita ln MANI Ieri OIoca. È La seduta è aperta ulle oro 19,45, 


Mena i cs pale Na dote 
Nel soguito del regno di Nspoleone INT-1a|°l® 0 To Cola Euarna, 

gina "fia Ven sucora ina volta 4 Pi-|| & Oronaea nera. — A Torino; _ È 
ma el la ea coat nn | BE SARNO I | 2 cento nani ci cio sio dillo Al coneno onto Peri do Tee 

n na Pol sento informato del ivo Com | volta. 

articola ah uva qua rea cla Sta |NIS IST de Lit cato, na goto minuione dineienta Malte YeFro= | Col su da il luni eo seri li 
noto n tutti il dolore loggendario che csuao [troppo tardi , il convoglio era’ partito ed agli|V@; at è RA a sia Prefetto per raro | sts(di a persone altrettanto benemerito 
Alla Region la morto del principe Alberto, [s'incamminò | per ritornare all'4@bergo Jette|reetrsi alla stazione od: ossequiare Ja, Conmis-| quinto mal compentiste quali; sono i maestri, Le 


‘del concorso ha modeste proporzioni. cho po 
ono diventar grandi, giacchè Ia Società può 
Vivere in perpetuo, ogni anno rinnoverà. Ia 


Homanda, 0 la Protincia non avrà il coraggio 


‘averle ottenute per induzioni ;, 6d. incalzato 
dalle stringenti domande dello stesso; commi 
S ario, concluso col dire ch'egli erm_vennto: al 
denigiziare e non a giustificare le sue parole. | 

È basta di questo, A Torino la questione 
ritornerà cortamento a gall, © no sentirete 
delle ultre. Se. dal complesso dello, aocus © 
i delle diftso risulterà, poi realmente qualche 
‘sconcio; io non dubito che si saprà provvedere 








$0no proseuti 65 consigliati; sotto la presi 
ca cons. Bortsa, È 
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Dal 14 dicembre iazza Emanuelo Fili ‘sione. L'autorità e In competenza’ degli nomini | condizioni del bilaneio non sì sono fatte Iaute da 
"i 14 dicembre 1881 essa non la mai nb- |iu pi alo Filiberto, ove suole per-|sione: n 

senza riguardo. ‘bandonato il lutto, nenimeno nelle circostanze [nottare, Un mariuolo cho' lo pedinava notò|che la compongono fauno sj cho queata|pagaro i divertimenti dei signori; sè avanzi ci 
I "Non posso chiudere però questa mia, lun- 1 tazze 





a netta. i o sche alla provincio di 
ARA OA Ema era on di Ù 

È can fini natusalisente cal'invito fatto dallo|. ;.;;- 13 5 
Roasse pnea Da porato deere ne; epeile/n| PE e A Dore da 





fossero, bisognarebbe destinarli nd altro, Cin- 
queceuto lire s0no-una somma esorbitante per 


DA un bilanolo magro , 6 mortificante pei. nignori 
iorno reca Ja | discussione sul della: Società delle corse, mie: 


asia corrispondenza senza sognalarvi come 
fleko valeato orstor 0 giareconstlto um sia- 
patico giovane; già favorevolmente cenosciut o 

Î Rella repubblion delle lettere, "l'arv.. Antonio 


‘come ogli fosse: più che alticelo , sì ‘cls non |itchiesta surà: FANIARZI All Italia, ‘© quindi 



























00 TI quale propugno 1a ne 
SANISUI la bpoelile che determini i rapporti 
"8 lerrovia 0, commerci 3 





DALLA FRANCIA. 
Lettora politica. 
inerali di Villemezsant, direttore del Fi 
SEuatraro — La petrino. Le Baron al: Se 
fiato, ossia 64,776,182 franchi vectamati| 
Talla Francia all'Inghilterra — Lettera 
del generale Garibaldi in favore di Blane 
ii — High-ifo — La regina Vittoria] 
&'Inghilterra — Ultime ore — La com 
danna della Revolution Fraucalse — 
Stabitimento. della regina Maria Pia, 
@ Ri) — Parigi, 18 aprile 1679, — 1 
Vilomensant lanno avuto luogo, 
fuleo ve lo avova annunsiato nella mia prece- 
fante corrispondenza; ieri & mezzogiorno nella| 
Siiese di Sant'Onorsto di Parigi. Una folla 
onidorevole, composta sopratutto di dirstri 
di tentro, artisti deammati 
Tati, assisteva o questa cerimonia, per la quale 











(della ‘chiésa, al 
stauto lo piccole proporzioni (dela, chiesa, = 
dinnozi la facciata unn specie di sala: supple- 
‘mentare. Malgrado questa precauzione un gran 

var 
posto, Molto bella cre 3 Gesornzione interga | 1, TeGg® (Gi 4818), del 9 marzo, con la 


‘ra dovuto ivnalzare con ta] 


Diuneto di persoue nun hauno potuto 


i giornalisti o lotte: | cho Ja regina Mario Pia è in vi 


La vite. della Regina è regolata matemati- 
camente. ‘5. M. maugis sola colla. figlia Bos- 
rice, la cuì gioventù è il solo raggio di sole| 


che suina da tristezza della Reggia, 1l vingo|il briscona cou uno spiitone lo' macidò a terra, 


fgio iu tali è stato fatto al solo scopo di di- 
‘trarre, un poco, la principessa, Beatrice . fare 
‘ima d'ersione' alla, monotona vita. che condu- 
(ceva ‘in Inghilterra e’ dare pascolo ai suoi 
‘artistici. Le principessa è la beniamina 
ran madre, che ha per lei un'affezione in- 
‘eco aiensurabile. 
Ultima ora. 
Oggi ha avuto luogo, davanti la Corte d'as- 
‘vizio della Senna, il contro  Bolatre, 
to) dello Revolution Franzaise, per un! 
‘iticolo pubblicato 1'8. aprile , intitolito : Le 
colleta verte, che cominciava colle parole: « Ho 
lete, gridava il Rabagns del Golgota.,, ‘n Bo- 
latre ion sl é presentato, La Corte lo ha con: 
‘Gnianato ‘a 8 mesi di’ prigione 0 6000 franchi 
di multa, per. offeso nd una religione ricono-| 
iciata ‘ln! Prancid, 
Gli ultimi dispacci giunti da ‘Lisbona al- 
l'Ambasciata. portogose a; Parigi owmunziano 
di pertotta 











(guarigione. Amen, 


cutrigine, Amen 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta 








Quosti accettò © fui. di ubbriacarsi : verso Ja 
iubzzanotto siretto al braccio del nuovo amico 
tiraveraava piazza Solferino, In wx bel punto 


[fb tl di tasca 1 prtaogi contenente 900 
cl alzò i tacchi. 

Tatri. — leri- venne perpetrato, mo- 
‘dine scassinamiento, il furto! di 6 anelli ‘d'oro 
‘è di wi orologio td'argonto nell'abitazione di 
[B..G. sul corso. Vittorio Emanuele, n, 46. 

— Collo stesso mezzo i ladri e'introdussero 
la scorsa: notte nel negozio da liguorista P., 
[all'angolo di via ava e Pinzza Vittorio E° 
hiamielé, dove rubarono una ventina di lire in! 
biglietti, 





‘tnstuia è 6 donne, 
Stato civilo di Torino — 19 aprite. — 


NASCITE 8, cime 8. 
MATRIMONI CELEBRATI, N° 13 — Hatfo Giacomo con 
‘Conti Giuseppa — Bono Hrenardioa com Vorrando Li 
AI 
falasso, Giovanni. ndr con Poelico Mosa = Groso 
Rulogio con Beliramo ‘fera — Alfano Luigi oa Pilta 
‘Agla — Orti Giuteppo oo Brigio Anna > Nea Gio: 
‘nt con Seni Lucie Berardo Domenico Con De: 
[tto Ata — Bergoglio Giovanni ‘altita. 660. Giorda| 
fiaba == Aghemo Paolo cop Macario Giovaona — fur 
teso Fragetsto co Jorio Luela — Boat Domelico cos 


‘MONTI, — Hodagò cav, Falice, d'ansi 51, di Torino, 
ragioniere capo d'aeigliecia — Sickt. tar.* Francisso! 
0, di Cagiri — Brocchi funa mala Hicgit, id: 3 




















Preotati: 8 per'ozio e sospetti, 1 per|degli 


[punto 8° dell'ordine del giorno consernento il 
Hegolamento per la concesstouo di smasidi per 
la costruzione di ntrade comumali ob- 
iligatorie 6 di concorso nelle spese di ma 
atenzione delle strado consortili. 

Tl cons. Ceresa prega, che ai sonpanda Inl 
‘iscassione; 6 la ni rinvii almeno allo tornate 
‘ordinarie. ‘Al Parlamento ‘sl stanno Avviando 
itidi per Ja riforma della leggo del 80 ngosto 
1868, 6 questi stili provvederanvo ad ona tra| 
forioazione “ridicale dello legge, che egli credo] 
‘essre l'espressione più tristo del socialiemo| 
dalla cattlro, une loggo che è per ln osta 
Drorinela odiosa, © a confronto della quale non | 
si ‘riscontra nalls: di più rovinoso nella storia | 

otto secoli. della dominazione. sabauda. 

Da informazioni che egli ha potato avere, la 
[sommi totale per le spese riconosciuto obbll 

torio sarebbe da 7 sd ® milioni; la Provini, 

la sus parte, si avriorebbe ad una 

i circa 2 sio. “Bisogna, ‘colla inapplica= 

‘sione, protestare contro la leggo esistente; 

fotto” la qual, como nd esempi. Cm ii, 
Mon potrebbo pagare lo speso. delle strade 

lario reno vendendo tutto il suo tr. 

torio. 

Tl cons. Fvescot_si associa allo idee nvalto 
[dal cous, Ceresa, Egli credo perfino che si do- 
vrébbo. domandare al Governo la sospensione 
her qualche tempo della leggo del 1858. 














(i cia — Fri Giumppe tdi 
farbus, cobcesiogaeo di vate = Dodino, Mar 





ile del 17. ‘aprile resi: 


ita mali ‘erono, {27 di ‘Forino, carta — Sari Fran: 


Set00 1 (d, 070 dl Torino , patent 





TI cons. Di Masino, della Comi 
‘sona cha cos 


il regolamento, spioga da 
Tom ELLI eli Gesta Comano 9 Pen nel 


La proposta del sussidio è respinta, 


Ti'punto (5° (dell'ordine del giorno reca: 
[Provvedimenti ver Ia prosscuzione: doi Invori 
della carta geologica della provin- 
lota di ‘rorino. : 
Il cous. Ceresa spiega come lo Stato avesse 
fatto int sndere ln formazione della carta 
foloeiea lella regione alpina. Quandò questa 
‘iifinta alla provinola d'Aosta, s'assottiglia» 
‘tono i ‘fondi del Gevemo, e lo, studio geolo» 
ico della provincia di ‘Torino fa troncato, Si 
fica ‘allora appello alla Provinsia conti» 
munre il lavoro nui fondi provinciali. Furono 
‘Rcsordate già, 000 lirè 6 poi 4000; finalmente 
furono stanziate nell'ultimo bilhucio altro lire 
|4000, Venne a morire il ee Gastaldi, su- 
‘tore della carta, Il prof. tti, suo collabo» 
ratore, domanda che gli dato l'incarico di 














| prasegnicl, e nllo atesro tampo accenno all 


‘un catasto dei massi erratici, Non 
Mpa 0 de Gr 
n Paro 
prof. Gastaldi raccolue "DONO ta do] pia orpia 
saggi goologio. Una copia resterebbe a fo: 
Bono i pri Conto gone an 
ono di spedirla 
[ve debbono farsi ‘i prodotti geologi! 
dn a tono ‘loda gli logici. 
‘coma. Paratono loda gli studi gooogict. 
Dalla geologia si Prin RIE aa 800 
(perte, “Le nostro montasme sono ma 
‘ancora in gran parte inesplorate, Una buona 











{ 
| 








urta, geologica alutarà questo esplorazioni, od 
impedirà inoltro che Ja speculazione sciupi de- 
mark in ricerche iti. > 

TI cons. Firyero domanda cho si incoraggi 
il prof, Hire @ proseguire il catasto. dei 
mesi errati 

Il cons, Cumpane avrebbe desiderato) A quo- 
ato riguardo maggiori spiegazioni. La corta 
soologica È l'interesse nazionale; ‘© dovrebbe 
‘essere tutta 0 in parto n carico della nazione. 
Si inviti per lo meno Îl Governo a concorrere 
nella spess. 

Il cos, Dtgrosso osserva cha fl sussidio in 
massima ‘ giù. votato per quest'anno (0 cl 
non si tentti. che d'una sostitazione di per- 
sone; Se il Governo ’imprendosso Ia prosoote 
zione della csrta, menerebbe probabilmente In 
cosa per lo luighe, ed è bene che ln'carta nia 
iaveco compiuta presto, ‘i 

TI cons, oacli è di parere che si debbano 
faro nove Intaveo al Goserno perché consorra, 
(0; ne iù conoirre, dia un concorso maggiore. 

Ti cone. Cerria dico cho la carta fu racco: 
mandato è lodata dal geologo forse il più il 
Justro fra Î idornî, Quiatino Bella, 

TI cons. 8)4ryazH non è contrario ud alla 
pesa per la carta, né alla, sostituzione. Pre: 
vede ch eil tornate ‘ordinarie ritoruerà la 
questione por gli stanziamenti per l'anno ven- 
tiro, Vuole cho in quell'occasione si fascia co. 
nolcore & quinto, ssconle Îl già speso © qual 
computo ni fu anl da spendera. Quando sì fece 
Ja pritma donata, si disso chs la spesa potorn 
‘ascendere in Gonplesso n L, 10,000. Ora si 

oltrepissate, crede; le! 11,000; © noa | 

Quanto all'omaggio dei 

‘saggi goolozici al Comitato geologico di Roma, 

credo ch sia meglio aspettare che sinisi rac: 

colti i saggi di tutta la Provincia. Nol 1881 

dice aver logo una esposizione a Holognn. La 

raccolta potrcbbe' andare a. Roma passando per 

Bologna.. Il eggio cha potrebbe capitare è che 
la Provincia ci guadagni nua medaglia, 

Sl vota l'autorizzazione sin Deputazione 
rino i sosti prot. Bart al rat. 

stadi; 

Si vota l'autorizzaziono alla Deputazione 
provinciale ll sostituiro il prof, Baeetti al 
of. Gastal 





















Vieno quindi In queltione della nomina di 
duo Commissioni per esaminare se e quali pro- 
poste era opportuno di furé intorno alle Opere 
pie cl alle circoscrizioni ammini- 
Atrative provinciali. 

La proposta è del conk. Ceresa_il quale 
vorrelibe , in pritio luogo), la noinina dì una 
Commissione sullo Opere nio, per esaminare 
quelle che lianno carattere di prvinoialità, e 
quali riforme siano da introdirai, specialmette 
‘el senso della loro sottrazione dalla dipendenza 
del Governo; 

T cons. -Foselli trova che la proposta ha il 
merito dell'opportunità , perchè tutti sì ooou- 

10 dra delle Opere! pio ; ma ha (il sospetto 
inopportunità. perch alamo alla vigilin del 
giorno cin cui deve presentarsi. una legge al 
Figuardo alla Camera: il lavoro della Com- 
Je carà opportuno sò arriverà in: tempo; 





‘altrimenti sarà un: soccoro di. Pisa, — Axe li 


verte ché Îa Opere pie. seno ila considerami 
como sensitive, che ‘sì debbono toccare colla 
massima delicatezza: bisogna andar canti per 
on guastare la fonte della beneficenza, Ti 
meglio è nemico del bene, mi per ottenere il 
‘ineglio non bisogna guastaro il bene, Ammotte 
riforme on radicali, ma. temperate: Acscuna 
Ala necessità di introdurre nello Opere pio 
dello modificazioni, specialmente. în: “quanto 
concerne l'educazione <d il lavoro del fanelall, 
o, paccomana questo puuto. spe; D anche 
favorevole ulla indipendenza. dello. Opere pie 
dalla ingerenza goverantiva. Accetta persio la 
roposta, della nomina d'uzia Commissione per 

o gli ‘tti sulla, Operò pie. 

11 cons, Bertea domanda che la momitia della 
Commissione venga fatta. dal! Consiglio, 6:he 
sia esoluso,il presidente, Ma insiateno il cons. 
Ceresa sulla fiducia chie il Consiglio ha nel 
‘suo presitente, accetta di formsre la Commis: 
sione. La: proposta, messa ni voti, é approvata) 
dal Consiglio, 

















La seconda proposta dell'on, (Cerrsa, quella 
della nomina dì ina Commissione di 11 tiem- 
bri per studiare i cambiamenti da fusi nelle chr- 
coscrizioni amministrative pro- 
‘vinetalt solleva niaggiori difficoltà. 

11 cone. Frecot appoggia la proposta, pù 
osservando che i danni maggiori. provengono 
‘lle anormalità delle circoscrizioni giudiziari 
su chi dovrebbe quche essere. richiamata l'at- 











giviica pericolosa la, Com- 
înfinfone. Con quella nomina si. bsndisco alla 
provincin di "Torino ole tutte le circoscrizioni 
sono Metterai in movimento e chiedere ci 
lamenti. Questi cambiamenti sono già materia | 
avo caso Per. ens0; lo dificoltà. sarebbero 
fintensameuto maggiori so si volesse studiare 
la riforma nelle ciroosorizioni di tutta la pro- 
vincia 
II ‘cous. Massa è anche. contrario alla for- 
miizione della Commissione. Co (questo si sol- 
levano i risentimenti vicendovoli dello borgate, 
ni eccitano cattive. passioni. I Consiglio pro- 


























Vinciale andò per ‘juella vis: fu' una. vera ri- 
Foluzione ‘in | butta ‘Ia. provincia, ( si dovatte 
tornare! indietro; Altrettanto si dica di Milano, 
a Provincia deve intervenire soltanto quando 
fl'interessati: piglinto l'iniziativa; Prega il 
‘Cons, Cerea ‘non insiatero, chè. così farà un 
(servizio alla tranquillità ella Provinola o del 
(Consiglio. 

II cone. Baratono osservn che le. circoser. 
‘ioni attuali rin sono conformi agli interessi. 
La necessità ‘li una riforma è aentità, e so 
foîme fatta: secondo i dettami. della logica, po- 
trebbe servino di. iase auche ad altre circo» 
sorizioni. 

TI cons. Ceresa ritira la sua proposta. 


la: ragcomaudazione; fatta dal 
ousigliere, Compans a fivoro delle Iinoe 
ferroviarie Ivren-Aosta € Torino- 
Casale. 11 cons. Campans temo) che l'arersi 
votatà; una istanza specialo per le linee d'ac- 
‘cesso ‘all Gottardo ‘ed al'Sempiono possa furl 
‘oredare’ al Governo cho la. Provinela non uu- 
nette alle ‘altre linee. progettate, una uguale 
importanza, Egli credo: chie non sin- necessario 
ditiostrare cho lo dus'lmeo Ivren-Aosta e To- 
riuo:Casalo sono por la Provincia anche più 
trgenti (ed importanti. di quello d'accesso al 
Gottardo. Domande quindi clio' alla istanza 90 
Jenna già votata sia’ unita nas racomandi- 
Bionò nio meno, olenno per le altre linee: 

II cons. Baratono insiste aneh'egli-sull'im- 
portanza della linea l'Aosta, ed il cong. Fre: 
acot ringrazia Compans dell'amore che dimostra 
pel suo pose. 

1 consiglieri Ferrero, Chicco e Boselli cre- 
‘ono che si debiba anche insistere st valore e 
‘sulla. ecesaità della pronta attuazione del 
tronco; Carmaguo!a-Bra, per migliorare lo re- 
azioni dirette di Savona con Torino. 

Il cont. Tenai li cho ei dimentichino 
Île comunicazioni più dirette e più pronto con 
Marsiglia, che è ll'più importante. purto del 
‘Mediterraneo, quello a cui tendono tutti i ge- 
‘eri coloniali proventonti dall’America. La lie 
fica del littoralo ba già pregiudicato il tran 
ito per Uorino; questo transito snrà suicora 
pregiudicato dalla linea del'Gottardò. Torino 
pensi dunque a so stessa. Sta per ultimarsi ia 
‘raucia' la linea Gap-Brlangon. Non trattasi 
‘che di ‘ni breve tronco. fra; Briangon e Oulx, 
(ché costerebbe, appetia 11 milloni. Questa co: 
‘inunicazione. diretta era vivamente raccomane 
[data dal conte -Selopis, 

II cone. Massa appoggia il: cona, Tensi: Le 
Uificoltà. per. quella linea erano) due: Ta poli 
tica ‘la economica. La diMicoltà politica ‘può 
‘sonsiderarai come rimossa;; Non ‘resta che ‘la 
diticolta economica ‘cagionata. dala dificile e- 
secuzione della linea, 

11 cons. Zoo raccomsida la linen ‘Aftusca- 
Cavaltermaggiore.. 

Si decide che verranno convocati i propp: 


nenti per redigere in' comue, un voto da indi: 





Viene qu 
































rizzarai al Parlamento od al Gorerno, (e da u: 
‘nfrai ‘quello giù approvato per le linee d'ao- 
‘oessò al Gottario, 





ri. 
su ‘di cir 
chè vengono n 
Vate senza discassiono dal Consiglio 1 | 
Quindi il" prefetto,, comu. Minghelli-Vatni, 
in'iome del To, dichiara. chiusa la; presenti 
Sestione straorditaria del Consiglio provinciale: 





La wedita 6 sololta allo oro, 8,50, 


NOTIZIE DA ROMA. 
E 17-18 april 

— Amministrazione finanziario. — 8, AL 
il Re ‘ha frmato i seguenti deoreti. pet mio 
nenti nel personale dell'Atmministrazioni finan 
zati 

‘Molina. Luigi, ispettore dello gabello di terza 
lasse;; nottinato commissario. delle' visito di 
'scconila classe. 

‘Angelini Ulisse, commissario allo visite di 
asconda élsase, nolninato ispettore delle gabelle 
di terza classe, 

Comu. avr, Francesco, Caligaris, sostituto 
procuratore generale della Corte di Uassazione 
di Torino, facente funzione di segretario nel 
Minister di mzio è gittizio, aominto con: 
|nigtisro della Corto, det Conti. 

Deereto che aumenta. di 19 posti di segre-| 
tati amministrativi di 1 claeso @ di 7 poeti di 
Segretari di. ragioneria di 1° classo {l'raolo 
‘organico del Ministero, con pari diminuzione 














, di posti della elasse seconda, 


Decreto che istituisse N. 50 posti d'ufisinle 
'd'ordino; di 6* classe. nel personalo del Mini- 
stero, da conferieai: agli scrivani ‘straordinari 
‘ippartenenti alla Direzione | generale del De: 
bito Pubblico per merito d'estino, 

> Decrete, che porta nd anne lire 500 lo 
atipenilio dei ragionieri di 2% classe della Corto 
del Conti, abolisce otto posti di vice-negretari 
Udi 1° classo @ quindici posti di vite-segretari 
di 2° classe, 6 aggiungo 20, posti di segretari 
Li 2° classe: 

— Il Dazio \soneumo. 











— Secondo) infor: 


mazioni che l'Economista d'Italia. credo © 
progetto sul dio sons re: 
tà esclpsiva nel Governo. di 


|satte, il nuoro 
cherebb ln facol 

















































Importo e carni: 0 lo-bevande, rimanendo ai 
[Comuni libere lo altre: voci della tariff 

II dazio sulle carni © sullo berando sarebbe 
levato. considevolmente sul ‘limite. massinio 
raggiunto in giornata, e per ‘dir mezzo Ai 
[Comuni di riparare al' danno) che lora drive 
Frebbo dalla anttenzione del diritto! di cui go: 
[dono attualmente di sovraimporre ‘quelle. due 
ategoris, sutebbero autorizzati n colpire di 
dazio Ie firine; ‘e ‘tutti, gli altri articoli di 
[cimaumo interno in quelle proporzioni che cre- 
'deratiao conveninti. 
In guanto al metodo di esaione nulla vi 
(sarebbo di mutato, Soltanto molti del Comuni 
'ttuolbigito nperti sarebbero, dichiarati Com'ni 
ciusi è aottoposti perciò a titte Je discipline 
nere 3 
Con. queste. innovazioni il Ministro delle fi- 

fabbe di ricavare dalla tassa d 

Hizio-consuno: molto di più del 70 miliii clio 
Feailo in (giornata, è quest'aumento sarebbe 
Fivolto &' colmare in parte il iissvanto che la- 
licierà la soppressiono dell'iuiposta sul inaoi- 
Mito. 
'È dificito prevedere. fin d'ora in qual modo 
Î Colinni potrebbero, ayvantoggginrsi da questo 
Fiuoneggianento di imposto, malgrado che 
Fanche questo sia uno degli scopì. che si pro- 
vanova il Miuistero formolando quello schema 


i logge 
— iforma elettorale, — La leggo eletto. 
raié, in seguito a deliberazione dl’ Consiglio 
‘dei ministri, dontiono lo sérutinio di lista non 
‘secondo le ‘circoserizioni  specinli, mn-in base 
‘alle provincie attuali, che eleggeranito con 
Uul’unica ‘votaziono ma nuero di deputati 
eggualo a quello dei! Colli che le compongono. 
Una brutta notizia. 
Serivono; da Adea al S2/ una triste noti 
rin, Corre voce colà che il onpo della noatra 
'ipedizione scientifica in Africa, il marchese 
'Alitinari, sia morto sorso i Somali, vicino. nd 
‘Aiiberi dove'si' era recato per | faro studii © 
‘scoperte. Lia notizia, inerita. conferma 6. noi vo- 
‘glinmo sperare che sità smentita. AL Governo. 
[od alla ‘Sootetà: seogeatica I chisdora in- 
formazioni. 
La questione ellenica. 

Intorno alla, questione ellenica Ta Zilertì 
dice avere da fonte sicura lo seguenti notizie: 

x Il signor Waddington, e con Ini infimo 
suppotre priucipalimente Il ostro Goterno, sa 
Febbero, fermammento decisi è eafgerò dalla Tur- 
chia la rettificazione del‘ confini ellonici' quale 
fu ‘stabilita. Herlino, 

Tn queato souro Fi sarebbo spiegata, o non 
Henza effetto, l'aziono del Goverio francese & 
Londra come a Costantinopoli: in questo senso 
è concepito il Memorandum indirizzato alle 
grandi Potenze. 

t Malgrado lo concessioni éhé Ja Turchia vi 
facendo ‘poco a poco, non: potrà sottrarsi alla 
Necessità (di consegnare tutti i. territori ns- 
[seguati: dal Congreso alla Grecia. 

‘a Quanto poi alla, cosidetta, dopatazione al- 
banese el ai relativi maneggi, siano inigrado 
(di confermare quello che id abbiamo detto 
(irea il giudizio intorno alla, medesima della 
Riglomazia è degli uomini politici più autore 
voli. 

‘« Possiamo oggi aggiungere che gli. atessì 
‘Albeneal dall'Egiro protestino contio la mi 
‘sione dei dun vinigintori musulmani. 

‘« Una lettera da, Prevèsa cho abbiamo sott'oc- 
‘nio, perfettamente attendibile, constata con 
dati ‘recisi pon glo ia loro qualità di funzio, 
linri della Porta, ma che viaggiano: per se 
greto incarico è & spese, del Governo costan- 

nopolita 


CORRIBRE DEL MATTINO 


20 aprile. 
PARTENZA DELLA ‘REGINA VITTORIA: 

(Nostre reno — La regina Vi 
‘torin lascia il Lago Maggiore è l'Italia nello 
'entranto settimana. — Îl giorno tissato per ta 
Martenz è mereledi 28 cirenta sile ore 
Pomeridinna. 

‘Come ci annunciava il nostro particolare te- 
legramma da Parigi, 6 come è detto nella iu» 
teressante corrispondenza di Francia d'oggi; 
la Regina è attesa il:24 a Parigi, 

L'incontro. della Regina d'Inghilterra 

® dei Sovrani d'Italia. 

Le Loro Maestà {l re Umberto e la regina) 
IMorgherita si recarono alla stazione di Monza) 
lo ‘ore $ circa. di deri l'altro. accompagnati 
Hal presidente dol. Consiglio, Depretis, © da) 
tutti i personaggi della Corte. 

1 carabinierl'a cavallo scortavano le vetture, 
‘che erano sel. Nella prima vatmont o'era il 
Ro, la Regina o l'on. Depretis. Gna fblla 0e- 
otpoya_i ifntorni della mazione; nia opa 

mia di soldati di funterin era allineata. sotto 

tettoia, A 8 ore e 15 minuti il fischio della| 
Hocomotità amunnciara l'arrivo di Sta Maestà 
britannica dn Baveno, In causa dello sposta»; 
Mento d'una guida, il convoglio nom pot fer: 
Marsi tosto. 

Umberto mosso oltrail padiglione a Ilestito per 
dar mano alla regina Vittoria e alla figlin di 
foi principessa Beatzico, La iauteris presentò 
o armi. 







































































sie bai gallo gui a Sovrana dn 
era, che riesi) il bacio; pol-1a regina 
Fittorin buaio Aorgherit, Ta Vinci penna Ho 
trice laciò quindi la nostra Regina: 

Sotto Ta tettoia avvento una fapida proson- 
tazione del seguito regalo. Margherita pre: 
icttò. alla ‘regina’ Vittoria la Mootereno, la 
[Protti Belgioitho, 1a Melina: ia regina Vite 
[toria areva nel sto Weguito air Paget, amis: 
intare dInghtiterra & Roma, ei gentisorini 
dla Gua Corto, Greenbam; capo della p 
"ditta allo Regina, el alti. L'on; Depro 
Hc no stavo umile in dieparta, Umberto fede 
Î braccio St diaentà ‘britaanica © l'acoome 
ogni na carrozza, mentro Margherita s'a: 
Fotiprgnò nl. priicipensa Dentice: La Res 
fia. d'Italia vestirà a abito di velluto nero; 
con ua pelliccia. nera. fiesta ll spallo 
Hortava un cappio naro guerdito în bianco | 
È sormontato da wo pena di struzzo nera. 
Quenta toilette dava mnggior, risalto alla: 
petto goulilo della nostfa Sovrata, — Le 
Kegiun d'Ighilterra era vestita, cono il suo 
Mali, di maussoliia nera, nem aveva a. tradi 
ovale culi blanca, ia un enppello ro; 
Sua figlia. Beatrico tvova. l'ieatio semplice 
'bbitivmento, 

‘Sta Mientà ritanniia era ottimo; umor, 
Horvidento 8 sal, ia vettura alquanto esta; la 
Figlia è gentile d'aspetto © ua po tendente ta] 
sirkdezza dallo madeo cdl ‘somiglia. cuele 
Hel colorito, um p0' acceso; del volt: 

Uniberto ero, kome al mattino, fa borglose, 

La regine Vitoria ‘è montata in" vettura; 
avotidò illa sua sinistra o nostra Regina © î 
Pala le aveva è dita la giova 
Principessa. 

Questa vettura era preceduta da quella dei 
Mpstierali, nintauti dl capo, la quale, alla sua 
Solta venivo preceduto da quattro carabinieri 
a cavallo. 
svolte croze l Dopo al 
‘AL passaggio di Sua Maestà britaia; la] 
fill; foca intanto "più ‘tta, a saluta; 
agitando fazzoletti binnchi o cappelli; ed el 
Fisponieva sorridendo © chinando Il chpo. 

‘Giuito il conteggio alla. villa,  Unberto 
(dies racclo lla roginn Vittoria, ‘o Marghe-| 
ita alla figlia dl ici, Lo benda musicale di 
Alonza, inttonò l'inno inglese; uma schiera di 
Urillaei corazzieri, Sn grande tenuta ucora 
fntnto ala aî passaggio dello {ast Loro. 

el palazzo della Vila fa allestito nuo splen-| 
b Lunch. per quaranta coperti, La ménsa 
Hoitilava di vasellani d'argento; Lo regina 
Vittoria. ai natio ira i mottri Sovrani. Dei 
rappresaitanti di Monza, il slo sotto-pesetto 
era banchetto; 

Dopo ll Zuncl chie durò mezz'o 
Wi fufono uovo presentazioni de 
è di generali 
Lo reglun” Vittoria amntrò I ‘parco da una 
festa, © a It o alla ‘figlia vennero da 
Afargherita. presentati ‘ius mazzi stupendi 
foci dello sere del parco, che farono graditi. 
Sl pirlo sempro ia francese: 

‘Dopo.le quattr'ora è un quarta il realò cor- 
teggio nell'ordine stesso con cul era entrato 
nella Villa, uscì percorrendo "le vio sempre 
affollato, el sempre scelte, Il vento soltava| 

i irta che mai © levavo o nembi più densi 
Da polvere, “Ere notato anche all'attenzione è 
a torzio del cuzion Il flo Job Brown, in 
perfetto contumo di Scozia, Il vento sdle- 
anto la vente gli scopiva parte di gun 
ind. 

"La regina Vittoria cola figlia e co segulto, 
Pol amoroso, ani el ato carrozzone. dop 
‘ver auovamente baciato d nostri Sovrani 
Fato lo oro quattro © venti 

‘Prin che il treno si movesso par Baveno, 
4 nostri Sovrani rianovarono i saluti © le dame 
‘Corto strisofarono va complimento, 1 mazzi 
di fiori regalati venzero, bea a'intendo; recati 
(con #4 a Baveno dalla regina Vittoria. 

N ‘0, la Regina, l'on. Depretis 5 Îl geno- 
valo alodci, nl ritorno dalla stazione, oc | 
Pavano nm ‘andai 

‘Dapo le ore sette, lasciarono, col corteo; la 
villa è partirono inmediatamento per Romo. 

Dal Corriere della Sere), 
Questione Egiziana. 

Sì divo che il Vicerè d'Egitto abbia manife» 
stata. l'intenzione di aggiornare al 1° giaigno 
Îl pagaueuto dei conpone, Le rimostranze dei 
consci inglaso e irancese haino fatto una certa 
‘pressione sul eno auimo. Un accordo. si ca: 
rebbe, cascondo;(l qualo, Blignidrea. e Wilson 
Fimartelibero 2nl Gabinetto, 









































000 più, 
i Dopreti 


























DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 


Della sera. 


Roma, 19, — Le Loro Maestà, accompa- 
uato da. Depretis, souo ritonats è Rome. 
Londra, 19. — ‘ha da Vienna: 
[Non cradesi che la Turobia e la. Grecia. pos- 
[sono arcivara alta conctusione di un. cor 
Tneeso:: quindi il! Governi francese non. tarderà 
blù ad iuvitare lo Potenza nd ofirize Ja, loro 
Pellezie Ta age nin ie E 
'occopiione mista, proponeado che Aleko ps: 
scià. è In Commissions della Rumelia  porsano 
{mpiegare le truppe infste inciso. d'insurre- 
zione. Il consenso delle Potenze è incerto. 
































































T0-| domani, ST 
ia via 


Dei mattino. 
Londra; 19, — Leggesi del Zina: Di- 
ces cli Ta orta decine di invitare il Kedivé 
A varo a Cost tbopoli per Elegaro e sua 
condotta. 

Îl Timiea Nin da Alessandri: 11 Governo im- 
podi 1a pubblicazione del bilancio;  laborato 
Mal costo Ministero. 

Soho Intorcttat. Îo corrispondenza private. 
Venne. abolita la qontaitana per tatto lo pro: 
venienz. 

Mons, 19. — Cinque opersi vennero riti 
rati vivi 550 metri di prutondità: 1 lavori 
di aalvamento continuano, 

Parigi, 10: = Alto pusciù ricoretto la 
nonna @ gvrerintoro della Runell, © partirà 
Merendl Der 1a vin di Vienna, divetto n Coe 
staletnopoli 

Notizie privato. conormnno.l'ascrdo) com 
pato te Igiene o Rio i tdi put 
ESSEzili del 3uoro. Gscomodento; igone 
dallo la Rumeli 

convento cho l'Inghilterra 0-1: Rosa 
‘appoggeretbero ‘con ole. Mentiche ll nuoro 

Scomodamnto. presso Îl Sultano, Tre. diver 
Kenzo esistono. soltanto noi: patti secondari 
9 L'Inghilterra dominada ai ‘urli che ost 
fino nou solo Burgos, ma anche Teitinna 
Dev Rin dom chi arl att è 

urgaa stinto dopo. o agombnro. completo 
della Ramelia © della Bulgaria, i coi termino 
pira il agosto; (5° La Hel. vorrbbo. che 
TN Conmislono Internazionale: dll eemelte 
pos prendere decisioni Importi; tome ebiar 
Hunce le appa tore, soltanto. nd Unarimità 
dita Lasi eni mer Tipi 
vuol he la sce inggiorazo i sal: 
cente, 

‘Parigi, 30. — Grety frmeri oggi 600 
sazio n conditi della Comune, “ne 

Costantinopolt, 19, — Una crisi mi- 
niateiale è immiuente; se il Sultano non Fac 
tin la Convenzione di Sori-Baztr, Il Salto 
“omni la mediazione di Dobanoi; Zichy ine 
Sist; quindi.è probatile che il ‘Saltano) fre 
madri la Convenzioni 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Detta ser 
Roma , 19, ove 3, — Le LL. MI 
ono tornato felicemente dal loro viaggio 
@ Monza. Esse farono ossequiaté alla a 
zione dalle autorità cittadine, politiche a 
militari. 
— La Capitale fu sipporro che la vi- 
(ita, del ministro della iarina , on. Fer- 
racoiu, al porto di Spezia abbia luogo 
mon solo per sollecitare l'armamento del 
Duilio; ma altresì pet fare indagini sopra 
irregolarità che si dicono scoperte a quel- 
l'Arsenale, 
— Si lamenta che nei bilanel definitivi 
presentati dal/on, Magliani manchino an- 
cora gli organici: degl’implogati. 
Del mattin 
Parigi, 20, oré 10,40. — È provato 
ghe il Kedivè/ oltre ‘il rapporto della 
Commissione d'inclifeata, ha fatto. segue: 
atrars alla Posta, ‘nel passati giorni, al- 
tre importantissime corrispondenze 'pri- 
ate: 
Ia seguito a ciò Ja Francia ‘d'accordo 









































is |coll'Inghilterra lia fntto faro al Cairo 


‘energiche dimostrazioni, minacciando di 
prendersi all'uopo immediata soddi 
zione; 

TI teitro, dell’Alcazar a Rouen è 
bruciato, completamento ieri sera; I danni 
‘ai fanno ascendere a 210 mila lire. 











VITTORIO BERSEZIO Direttore,“ — 
ENRICÒ FERRERO gerente, 

sine, 

In sul mattino del: 18. corrente spegnevasi 
in questa. Città una travagliata esistenza. 
Giovanni Rolando 
trentenne appena, veniva mpito all'affetto de 
‘anici, alle cure della desolata famigli, 
‘quella morto che per lunghe sofferenze era or- 
mai costretto al invocare. 

Del dover suo zelautissimo, ninico. fedele e 
leale, fratello & figlio affettuoso e caro, lascia 
fn quanti o conobbero perenno rimpianto, 
G6AT Alcuni Ami 

n 
Teri 19 corrente desedeva dopo lunga e pe 
‘nosa malattia, 
‘Broggi Ferdinando 
‘aiutante ingeguere. Si avvertono. pertanto i 
colleghi ed amici, che la sepoltura avrà. Inogo 
‘corrente, dalle ‘ore 7 alle 7 118, 

le, n. Sé (8548) 

IRE RIN AI I 
Col 15 Aprile 

si aprirà, un corso serale di ripetizioni agli 

‘Alunni de' Licei, date da. distinti professori, 

Istituto Grillo, via Rosino, 19bi 47 


















































MARSIGLIA, 10 nprila (Gera). |. cit sui pet pronto fur, però imita, vovana, 7apr.=esso i prezi ii s viEnnd, 8 
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x per luglio-agosto n 6076. 5075 |"“irilo sio morto tinae stai. (7 o ca i 09 a 6, E per consi 1/16 1 ssa ai 

HE a) 98 e SI i Ara ai ci e ei BS I sa ; ag 
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Questa sera, tempo permettendolo, A° grande Esposizione delle novità per l'estate 


























Qui sotto l'elenco, coi relativi prezzi fissi ed invariabili 
" 
ica ASSORTIMENTO IN SETERIE DI NOSTRA SPECIALE FABBRICAZIONE 
| AVVERTENZA — Le nostre sete hanno una speciale ed esclusiva cimossa. 
Ì SETEHRIE: 
Taffetas nero altezza 60/00 a L. 2 90 || Cravatte Lavallière per signore pura seta L1- 
Il O 5; ” » 3.50 ld. é6légance » 1.25 
ld. » ” » » da la. » Q_ 
ld. » » ” n, 5 Id. faistonables sab 
ld. ò 5 » extra n 0 ld. crépe de Chine ricamate frangia seta 7 838 
ld. Ù 5 » Poult de soie » 7 50 ld. ” ricchissime » 4 50 
ti Id. » Cachemir » ®9—- Id. ricamate colore » 8 50 
| Faye nera ,, » » » 3 50 || HFichus orèpe de Lyon colorati tutta seta , 4 — 
ld. A n o ù », ka Id. » con frangie a nodi » D_ 
| li S 5 4 doppia . no o S i »Ticamati colori novità » 10 — 
È , » gros grain 3 DI | caprice 1 50 
ld. c 7 Cachemir extra ,, 7 50 Id. Medio ” 4 
| Drap supérieur pesante 6 morbido dv O Id. Marie Stuart 3-50 
| Drap sublime 5 »  daL.lla,, 15 — || Foulardsinglesi puraseta la | dum L. 4al} .,, 070 
Drap du Rhòne esclusivo valore 10 per ,, 7 — » genere imitazione, cad. , 0 35 
Fase cacuente cora grande assort. alt. 60/00 ,, È 50 Scali Cachemir qualità fin"* vasto assort. iso ,, si È 
ros grain extra 5 > — grandi 
| Satins Ducttosse > di D 50/00, »s 4° Id. Sap ir 7 er È 15 — 
| Tussore delle Indie qualita extra ,,100/00,, 6 50 Confecilone fe Cio lori rina dato da L.300 pe L. 120 
| Id. diamantine (genere specale delle Ditt) ,, 60100, 6 — Id. Algérienne ricamati seta da ,, 100, 30 
| | ld. damassé 4 50 |: Id. Kedivé Ar OZ 
| | CORTINE GIAPPON: TESI, importazione diretta ed articolo speciale L. S. 
LANERIE 
Ì Le Sablé, genere speciale, alt. 60100 L. 070 || Merinos Beige pura lana, affare im- 
il Metange > 085 portante e speciale alt. 60/00 L. 1 25 
| Mohair laine fil è fil ai: » 1 — || Virginio lana del Thibet PI o 175 
Athol vigoureux di LO » 1 10 || Kaschmyr pura lana colori recent." ,, 110,00 » 8 75 
È Îl Glacés quadrellini | » 6500 » 1 25 || Réversible pura lana esclusivo ,, 11000 ,, 2 50 
| | Alpagas rigati Pekins + 60/00 » 1 20 || Parisionne pura lana DI » 225 
i Louisiane + 65700 » 130 || Cachemir Beige pura lana n » 2 50 
| Venitienne lana e seta » 60/00 » 225 Id. —foulé des Indes alt. 110/00 L. 3 e 3. 50 
Ì Brillanting pura lana o » 2 25 | Crépe Indiene alt. 11000 L. 4 — 


Ì Grande assortimento di Gilets ricamati genere Pompadour e Louîs XIV. 
| BROUILLÉ MOLTICOLORE, STOFFE ULTIMA CREAZIONE PER GILETS k GUERNIZIONE 

Affare eccezionale in Passamanterie. — Frangio e Maraboux a metà prezzo. 
| Costumi confectionnés pura lana ricamati seta, ultima novità, L. 50. Detti erétonne e tela con Gilets ricamati. 


{  Peignoir confectionnés grisaille L. 3 50 || Sottane colorate novità L. 290 
I ld. 5 colori » 3.90 Id. grisaille a volant plissé » 3 50 
ld. » volant » 6.50 ld. colorate P, » 8.90 
ld. % tela ricamati L. 8,9, e 10 ld. crétonne unite colorate a volant » 425 











| Presso A. ROSSO e €. grandiose assortimento di Tappeti o Stoffe per mobili. 
| Presso G. PAGANI e €. COSTA, Drapperie per uomo a liquidarsi col 80 0/0 di ribasso. 


Torino — Tip. Roux e Favale. 





